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Il pullman sempre più vincente 

«Coast to 
coast» 

anche in 
Europa 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Il «superbus. sfrec
cia a 130 km all'ora sull'Auto-
mare. Dietro i vetri «fumées., si 
ìntravvedono abiti variopinti. 
Niente di più facile che si tratti 
di americani, di stanza a Firen
ze o Venezia, che fanno una ca
patina a San Manno. Il masto
donte della strada ci supera al
lungando la sua ombra minac
ciosa sulla nostra utilitaria. A 
Rimini, in fiera, dove tra sabato 
e lunedì si sono dati appunta
mento circa 700 agenti di viaggi 
a mezzo autobus provenienti da 
tutta Europa (e infatti questa 
• borsa, del turismo organizzato 
si chiama European Flash Mar
ket), il •superbus. sta addirit
tura in bella mostra in uno 
stand tutto suo. 

E targato San Marino, la leg
ge italiana non ne consente 
l'immatricolazione. Ma la cir
colazione si, ammesso che la 
sua stazza (sfiora i 4 metri e 50 
di altezza), non faccia a cozzi 

coi cavalcavia. Nei due piani ri
cavati all'interno possono tro
vare posto 83 persone, autista 
compreso. Il «secondo», nei 
viaggi lunghi, può farsi una 
dormitina in cuccetta. Il bar, il 
frigo, la toilette, il Tv-color 
fanno parte della dotazione co
mune ormai in tutti i pullman 
che si rispettino; ma il «jumbo. 
dell'autostrada ha anche l'an
golo cottura. Tre assi (quindi 
sei ruote) muniti di sospensioni 
speciali fanno si chp il bestione 
scivoli stabilissimo, come sul 
velluto. L'insonorizzazione dei 
vetri ne ovatta l'interno, ren
dendo ancor più percepibile il 
fresco dell'aria condizionata. 

•In Europa ne viaggiano mi
gliaia di questi giganti, sono dei 
gioielli che hanno fatto fare un 
salto di qualità a questo genere 
di trasporto — ci dice lo standi
sta —. Ma i tour operators ita
liani non li possono ancora uti
lizzare, per via delle altezze fra 
i piani interni. Una schiocchez-

700 bus 
operator a 
convegno 
a Rimini 
Di gran 
moda 
la vacanza 
su gomma 
Servizi 
di lusso 
e clientela 
nuova 
Costi minori 

za protezionistica» 
Il superbus, infatti, è prodot

to da una ditta tedesca Ma an
che gli altri bus a un piano, co
me confort e dotazioni varie 
non scherzano. La rincorsa al
l'optional di lusso (che viene 
puntualmente indicato con una 
bella scritta bianca sul nero dei 
vetri) e una gara lunga che se
gna vittorie solo temporanee. 

Da questi «jet» a quattro-sei 
ruote ci si aspetta di vedere 
scendere dei «vip.. Sarebbe la 
sorpresa più logica, dopo tanto 
allettanti scoperte in fatto di 
attrezzature sofisticate e lus
suose. 

E infatti, lo dicono gli esper
ti, se non proprio fino a questo 
punto, la clientela dei pullman-
tour è cambiata notevolmente 
negli ultimi anni. Un tempo, 
c'era una polarizzazione netta, 
giovanissimi (leggi gite scola
stiche) e anziani. «Adesso sono 
cambiate molte cose — spiega 
Primo Grassi, direttore di Pro-

motur, il consorzio pubblico 
che ha organizzato insieme alla 
Regione e all'Enit il "flash 
market". L'utenza medio-bassa 
del passato si è ridotta, per la
sciar posto a categorie e ceti più 
elevati, con classi di età nuove. 
Diciamo anche che si è modifi
cata l'immagine del turismo in 
autobus. I servizi sono ad alto 
livello e le opportunità che of
fre sono veramente vantaggio
se.. 

Il trend di incremento ci av
vicina sempre più al mercato 
turistico americano, dove il 
•coast to coast» (la tradizionale 
traversata continentale, da co
sta a costa) è un classico della 
storia dei viaggi, oltre che il 
battesimo del futuro «globe
trotter». Il viaggio per antono
masia è fatto in pullman. «An
che in Europa sta prendendo 
piede questa pratica — aggiun
ge Zeno Zaffagninni, presiden
te di Promotur —. Sveltisce i 
trasporti, rende le escursioni 
più facili, fa risparmiare sul co

sto della vacanza». 
Un tour brasiliano, presente 

a Rimini, assicura che i suoi 
clienti sud-americani preferi
scono il bus a tutti gli altri mez
zi sulle medie distanze. Infatti 
lui li carica sull'aereo a Rio e 
all'aeroporto d'arrivo, in Euro
pa, ha pronti i suoi bus per gli 
spostamenti sul continente, 
che in genere durano tre setti
mane. •Due-tre mila chilometri 
sono distanze che riusciamo a 
esprimere in due giorni e una 
notte — chiarisce un operatore 
— ma sono i viaggi più lunghi 
che si possono fare in un colpo 
solo. Solitamente i tragitti, da 
una località da visitare all'al
tra, sono più brevi». I punti 
d'interesse, sulla carta d'Euro
pa e soprattutto in Italia, sono 
fitti come formiche. Nessun al
tro mezzo di trasporto colletti
vo potrebbe adattarsi a percor
si così dettagliati. 

«Il turista è sempre più esi
gente e presenta sempre nuove 
domande — sottolinea un 

agente tedesco — spostamenti 
rapidi consentono di far vedere 
loro più cose. Il bus è insostitui
bile soprattutto nei Maggi d'ar
te». 

Intanto, lo scorso anno, da 
questo segmento turistico sono 
venute in valuta pregiata circa 
2500 miliardi, con un movi
mento di persone che ha rag
giunto il 14 *V dell'intero «giro» 
turistico nazionale. Dalla vetri
na riminese, per la prima volta 
stipata dall'offerta turistica di 
tutta Italia (nelle precedenti 
quattro edizioni si vendevano 
soltanto soggiorni in Emilia-
Romagna), si è scorto un oriz
zonte abbastanza sereno. L'85 
dovrebbe confermare l'anda
mento dell'84, non malvagio, 
ma 1*86 si prefigura come un 
anno piuttosto buono. 

Anche dagli inglesi, partico
larmente attesi dopo la trage
dia di Bruxelles, sono venute 
strette di mano e conferme. 

Florio Amadori 

TULCEA — Ecco un posto 
veramente unico, immenso, 
pittoresco, sorprendente, 
s traricco di risorse ambien
tali e culturali . Par l iamo del 
Delta del Danubio, il più 
grande del mondo, una delle 
a t t ra t t ive assolutamente no
tevoli della Romania turist i
ca. Danubio, il «rio divino», il 
re dei fiumi europei (come lo 
definì Napoleone), Is tros per 
gli Egizi, Phisos per i Fenici, 
Danare per i Traci, Danu-
vius per ì Romani . 

Danubio carico di storia, il 
fiume degli argonaut i , 2900 
km at t raverso 8 Paesi euro-
pei (un «impero» di 80 milioni 
di persone), uno dei più navi
gati del continente, la «stra
da grande» lungo la quale 
scivolarono navi fenicie e 
tr iremi elleniche, galere ro
mane , navi bizantine, cara
velle genovesi, galeoni vene
ziani, imbarcazioni turche, 
via via sino ai giorni nostri: 
motonavi , chiatte, r imor
chiatori . Un'avventura lun
ga millenni alla fine della 
quale ecco il Grande Delta, 
miracoloso triangolo di terra 
e acqua già noto agli as t ro
nomi e geografi un secolo 
pr ima di Cristo, portentoso 
triangolo in continuo movi
mento e metamorfosi, una 
e terna lotta col tempo; ogni 
anno 40 metri più grande, 
ogni anno diverso per forma, 
dimensione, volume e conte
nuto. 

Favoloso Danubio, con 
u n a porta ta media — la alla 
«punta, del Delta — di 6300 

me al secondo, vale a dire 
u n a quant i tà d'acqua, ogni 
due minuti , sufficiente al 
fabbisogno giornaliero di 
u n a città di un milione e 
mezzo; e anche una porta ta 
media, al secondo, di 2 ton
nellate di alluvioni, i ma te 
riali che formano questa ter
ra, la più giovane d 'Europa. 
Su questo triangolo ci sono 
tante , ant iche e nobili c i t tà 
da visitare. Ma pr ima voglia
mo parlare degli uccelli, u n a 
fauna senza paragone in Eu
ropa, con oltre 250 specie, al
cune delle quali uniche al 
mondo: il Delta come s t raor
dinar io laboratorio, dove 
ogni a t t imo la na tu r a è in 
movimento, offrendo condi
zioni ideali di vita e procrea
zione. 

Vi sono a lmeno 70 specie 
extraeuropee: uccelli del 
Nord d 'Europa e dell'Asia, 
dell'Africa, I ran e India. In
fatti, s i tuato al 45° parallelo 
dell'emisfero boreale, giusto 
a metà s t rada t ra Equatore e 
Polo Nord, il Grande Delta è 
un ideale posto di sosta per 
gli uccelli migratori . Qui ar
rivano e poi r ipar tono (a t t ra
verso diverse vie aeree di 
passaggio) 5 tipi particolari 
di uccelli: il mediterraneo 
(airone, tantalo, cormorano 
piccolo, aquila, t rampolìere, 
voi paca bianca), l 'europeo 
(uccelli cantatori) , il siberia
no (cigno cantatore , piviere, 
gru), il mongoloide (aquila, 
falco danibiano), il cinese 
(cigno muto , egretta, cormo
rano grande). Dopo gli uccel-

Là sul Delta del Danubio 
una vacanza in Romania 

li, infiniti fiori e piante, nin
fea bianca e gialla, erba delle 
rane e lingua dell 'acqua, 
men ta acquatica e falasco (la 
più compat ta superficie del 
globo terracqueo), felce e sa
lice bianco. 

Una millenaria storia 
scorre t ra questi villaggi e 
città, dai nomi ellenici o tur
chi. La più importante porta 
di ingresso è Tulcea, costrui
ta come Roma su 7 colli; t ra i 
tant i , Chilia Veche, uno dei 
più antichi luoghi abitat i del 
Delta, già denominato «la 
bocca del lupo» dal genovesi; 
Denistepe, nome orientale 
che significa «colle dei mari», 
qui dove, secondo la leggen
da, approdarono gli argo
naut i du ran te la ricerca del 
vello d'oro; e Murighiol, «la
go viola», dal colore delle sue 
terapeutiche fangature; e 
Sfintu Gheorghe, già nota 
nel 1380, porto ot tomano, dal 
faro vecchio e dal r inomato 
caviale; e Uzlina, microriser
va naturale , sito di cova dei 
romantici pellicani. Inoltre, 
pesci a volontà, il Delta è un 

ricchissimo serbatoio ittico 
(110 specie), e, per la gast ro-
nomia, anda te tranquilli sui 
piatti tipici, pas t rama e «mi
ci», sa rmale con Màmaligà, 
più la ceaun (pollo cotto nel 
paiolo), non senza tralascia
re l 'ardente zuica, l 'acquavi
te di prugne. 

Non dimenticate. Qui po
tete acquistare la pomata di 
bellezza a base di Gerovital 
H3, che col Delta non c'en
tra, ma c 'entra moltissimo 
col gratificante sfizio di vo
ler restare giovare e far a r re 
t rare le s tupide rughe. E non 
dimenticate: sul Delta, o fuo
ri, i prezzi sono modici. Per 
chi poi arr iva con la propria 
auto , disponibili le formule 
«buoni alberghi» e «buoni 
campeggio», che — oltre al
l'alloggio e pr ima colazione 
— offrono in omaggio 5 litri 
di benzina super a persona 
per ogni giorno di perma
nenza. 

Di tut to , comunque, potre
te informarvi presso l'Ufficio 
del tur ismo romeno. Roma, 
via Torino ÌOO — tei. 
482983/460267. 
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Italia da scoprire CARSO 

La Grotta Gigante 
il cieco proteo 
e il fiume «al 

centro della terra» 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Il Carso è tu t to 
sforacchiato come una for
ma di formaggio visitata dai 
topi. Si calcola che un terzo 
del suo sottosuolo sia cavo, 
con circa 10 m b a grot te e foi
be (voragini verticali), di cui 
appena la metà sono s ta te 
esplorate. Ci sono dei preci
pizi che raggiungono i 700 
metri , alla fine dei quali si 
snodano delle gallerie lun
ghe decine di chilometri . 

La maggior cavità turisti
ca del mondo si trova in pro
vincia di Trieste, ad u n a 
quindicina di km dalla città. 
E la Grot ta Gigante — forma 
ehssoidale, 280 metri di lun

ghezza, 100 di altezza, 65 di 
larghezza — in grado di ospi
tare l 'intera basilica di San 
Pietro. La cavità, sapiente
mente i l luminata, presenta 
delle formazioni cristalline 
di t in ta rossastra, con s talat
titi e stalagmiti di dimensio
ni imponenti : la più nota 
•Palma» misura sei metr i di 
altezza. 

Venne scoperta nel 1840, 
visitata mezzo secolo più 
tardi , i l luminata per la pri
ma volta il 5 luglio 1908. Ha 
u n a tempera tura costante di 
12*e ospita pendoli geodetici, 
sismografi e s t rument i di 
meteorologia, microclisma, 
fisica terrestre e carsismo. 
La Grot ta Gigante — da 

aprile a se t tembre ci sono vi
site guidate ogni mezz'ora 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
19 — r ichiama u n a media di 
lOOmila persone ogni anno . 

L'altipiano carsico è ta
gliato in due dal confine. 
Dall 'altra par te ci sono le 
grot te di San Canziano, note 
per la loro immensa volta, 
nelle quali sparisce il fiume 
Timavo che r iappare in I ta
lia, a Duino, dopo un lungo 
viaggio sot terraneo. 

Un'a l t ra cavità di r ino
manza europea è quella co
s t i tui ta dalle grot te di Postu-
mia, neanche 40 km oltre il 
confine, di cui par te in au to 
s t rada . Basti r icordare che in 

160 anni , queste grot te sono 
s ta te visitate d a oltre 20 mi
lioni di persone provenienti 
da ogni par te del mondo. 

Sul fondo della gro t ta — 
da maggio a se t tembre visite 
alle 8.30, 10.30, 13.30, 16 e 18 
— sono possibili dversi itine
rari , ma consigliabile è il gi
ro con il t renino della Broun 
Boveri, che permet te di effet
tuare , t ranqui l lamente sedu
ti. par te del «tour» di ben 23 
km. Nella gro t ta vive il pro
teo, un animale cieco. Altra 
cosa da non perdere è il fiu
me Pivka che scorre «al cen
tro della terra». 

s. g. 

Un'aria d'oro 
mite e senza fretta: 
week-end a Lecce 

Programmi e, sconti speciali per i fine settimana alla sco
perta del grande Barocco - Un'offerta super per i giovani \ 

Dal n o s t r o inviato 
LECCE — Andate e ammirate il barocco di Lecce, gin scoperto con meraviglia dai viaggiatori . 
dell'Ottocento. «Le belle strade e piazze — scrive infatti il Gregorovius \er.so la fine del secolo scorso 
— ricche di molti e leggiadri palazzi e edifici, di chie-e e di chiostri in uno stile architettonico per ^ 
grande copia di ornamenti tutto proprio ed originale, porgono a Lecce le apparenze di una splendida 
ricchezza e di una grazia allegra e festosa .» Andate e ammirate questa città che, sul versante • 
adriatico, con Venezia e Ascoli 
Piceno, si distingue per la ele
gante architettura è chiamata 
la «Firenze del Barocco., per la 
sua originalità e la diffusione 
dei suoi palazzi, delle sue chie
se, perfino delie sue cast' 
straordinariamente ruchi di 
decorazioni scultoree, fregi, fio
ri, allegorie. Andate e ammira
te (insieme all'Anfiteatro ro
mano, l'Arco di Trionfo e il ca
stello di Carlo V), la Basilica di 
S. Croce, il palazzo della Pre
fettura, dalle finestre incredi
bilmente ornate, la Chiesa di S 
Nicolò e Cataldo, di S. Matteo 
e S. Chiara, lo straordinario 
Duomo dalla fastosa facciata. 

Non tralasciate nemmeno di 
visitare la parte moderna, ì 
nuovi quartieri che gravitano 
intorno a piazza Mazzini; né di
menticate le bellissime località 
della provincia; l'arcaico Salen-
to con i menhir e i dolmen pre
senti un po' dappertutto; i cen
tri della Grecia Salentina e gli 
insediamenti rupestri medieva
li; le marine suggestive, i por-
ticcioli, le grotte, le spiagge lu
minose. 

Sotto il titolo «Invito '85., 
l'Azienda autonoma dì Lecce (a 
cui è possibile rivolgersi per 
ogni informazione: vìa Zanar-
delli, 66. Tel 0832/56194) offre 
infatti una pregevole opportu
nità per una visita intelligente 
a questa città nobile e antica. 
m\Jn annodi week end con tante 
attenzioni e cortesie»: infatti, 
dal 1" marzo al 30 giugno, dal 1" 
ottobre al 31 dicembre '85, vale 
l'offerta «Lecce week end», con 
sconti sino al 40 per cento negli 
alberghi, dal venerdì alla do
menica, per almeno due per-
nottamenti in camera doppia. 

All'arrivo in albergo verrà 
consegnata anche la «Lecce-
card 85» per usufruire di una 
infinità di facilitazioni : visita 
guidata e gratuita alia città e ai 
suoi monumenti; ingresso gra
tuito ai musei; sconti fino al 
30 rr su artigianato e shopping; 
sconti del 15c,r nei ristoranti 
convenzionati; degustazione 
dei vini tipici del Salento; ridu
zioni per spettacoli musicali e 
teatrali. In collaborazione inol
tre con le aziende di soggiorno 
di Otranto e S. Cesarea Terme, 
è offerta ogni domenica matti
na una gita turistica lungo la 
«costa azzurra salentina». 

Per il primo programma — 
«Lecce confidenziale» (week 
end in camera doppia) — gli 
alberghi convenzionati (a tarif
fe ridotte) sono il President (I 
categoria), il Delle Palme e il 
Risorgimento (II), il Grand Ho
tel (HI). 

Quattro giorni e tre notti 
(dal giovedì alla domenica o dal 
venerdì al lunedì) — con par
tenze da Bologna, Cagliari, Ge
nova, Milano, Pisa/Firenze, 
Roma, Torino, Trieste, Venezia 
— sono previsti dal programma 
«Lecce in aereo» con tariffa «in
clusive tour* (comprensiva di 
viaggio aereo e sistemazione al
berghiera) al prezzo di 
L.252.400 (da Roma) e L. 
353.400 (da Milano). 

C'è infine il programma 
•Lecce giovani»: sempre quat
tro giorni e tre notti, con siste
mazione presso l'Ostello della 
gioventù «Adriatico» di Marina 
di S. Cataldo, al prezzo di 
11.500 a persona (pernotta
mento e prima colazione per 
tutto il ueek end). 

Lecce, bellissima, «che parla, 
sorride, piange con le pietre 
carnicine dei suoi edifici baroc
chi»: Lecce gentile e inconsueta 
con la sua «aria d'oro, mite e 
senza fretta», aspetta per tutto 
l'anno un buon numero di viag
giatori amabili. 

m. r. e. 

Notizie 

• Potenziamento Alitalia per l'esodo 
Numerose novità introdotte da Alitalo per l'orario estivo Nei collegamenti 

interni, intensificate le linee per le isole, con partenza da Roma Per I Europa. 
rafforzati i collegamenti con Madrid, Londra. Zurigo. Copenaghen. Casablanca 
e Algeri. Sulla rete intercontinentale, aumentali del 15% rispetto ali anno 
scorso i posti per il Nord America 

D Notìzie meteorologiche 
via telefono in Liguria 

A partire dal 1" giugno, si possono conoscere le ultime notizie sulle condi
zioni meteorologiche del mar Ligure formando un numero telefonico dt Sanre
mo: esattamente 0184/886400. 

D Carta «inter-rail» anche per i t raghet t i 
D'intesa con le principali compagnie marittime del continente, le ferrovie 

europee hanno deciso di creare per la prossima estate una nuova carta f inter
rai! più nave» che dà diritto ad una riduzione del 50% sui treni del paese di 
provenienza ed alla gratuità su tutti t paesi europei. La carta sarà valida anche 
sulla linea Brindisi-Patrasso e sulle più importanti rotte di traghetto europeo. 
Costo della nuova combinata 31.500 lire, utilizzabile per un intero mese nella 
seconda classe dei treni, con diritto al passaggio semplice sui traghetti. 

D Due guide per l 'agriturismo: 
Alto Adige e Sud 

Pronta la Guida dell'ospitalità rurale e degli itinerari cultura!, del Sud 
presenta masserie, ristoranti tipici, aziende agricole, trulli disponibili, nonché 
gli itinerari che ripercorrono le strade della civiltà greca, dei Romani. Svevi. 
Angiomi e Aragonesi. L'opuscolo, gratuito, può essere ritirato presso l'asso
ciazione per l'agriturismo e la cultura contadina. Roma, via Settembrini 30, 
Tel. 06 /701096. o a Martina Franca, prezzo Palazzo Ducale. Si intitola 
«Agriturismo in Alto Adige», la guida per I Alto Adige contiene una cataloga
zione sistematica della regione, ripartita in 8 comprensori 

D Lufthansa, uti le record nel 1984 
Chiuso dalla Lufthansa il 1984 con un utile netto record di 162 milioni di 

marchi su un fatturato di dieci miliardi di marchi. La compagnia di bandiera 
tedesca impiega 36mila dipendenti. 

D Estate in bicicletta del Touring 
Quaranta itinerari (1.236 km complessivi) per il turismo in biicletta sono 

raccolti in sei schede preparate dal Touring club italiano. 8 sono nel parco del 
Ticino. 6 in Padania. 6 nei dintorni di Milano, 8 nel Bergamasco. 7 intorno a 
Torino e nel Canavese. 5 nel Veneto e la laguna. Studiati anche per famiglie 

«Camping tutto compreso» 
TORINO — Bello il campeggio! Vita libera, all'aria aperta, niente 
schiavitù degli orari, uno stacco netto rispetto alla routine cittadi
na. Ma ci sono anche ì problemi: la cronica mancanza di posto in 
alta stagione, la difficoltà di portarsi dietro la tenda (e attrezzi 
vari), il fastidio di montarla, ecc. E qualche volta ci si scoraggia. 
Ma da quest'anno c'è una novità importante per chi ama il cam
peggio. L'organizzazione «Intenda», in collaborazione con la «Ferri
no Tende» di Tonno, lancia la formula del «campeggio tutto com
preso», unica nel suo genere Per dirla in due parole: ti prenoti, 
parti, e quando a r m i al camping prescelto ti tro\i la tenda già 
montata (a quattro-cinque posti), dotata di quattro sedie e altret
tante brandine, armadio, tavolo, fornello e quanto serve per cuci
nare. E ovviamente il posto-auto. 

Per l'anno inaugurale è stata prescelta la Toscana, che presenta 
il vantaggio di un viaggio non troppo lungo- sono disponibili posti 
in un campeggio all'Argentano, uno all'isola d'Elba, due sulla 
costa della Versilia. Tutti in pineta e vicinissimi al mare. Prezzi: a 
luglio. all'Argentario, una tenda «tutto compreso» per quattro per
sone costa 255.000 lire alla settimana; in Versilia 235.000 lire. 
Nell'ambita isola d'Elba, si arriva in agosto a 335 000 lire. Ma se 
scegliete giugno o settembre, si scende a 145.000 lire (e in propor
zione negli altri campeggi). Se vi interessa, telefonate allo 
011-553305 

Minlcrociere sul Volga, du ra t a qua t t ro 
giorni, vengono organizzate dalla «Columbia 
turismo», (in collatxirazione con l ' In tounst 
di Mosca) per il prossimo agosto. In realtà si 
t r a t t a di una splendida — e unica — combi
nazione t ra due tipi di viaggio, terrestre e 
fluviale: la pr ima franche in pul lman, la se
conda in nave: punto di partenza e di arrivo, 
Mosca, 

Per dar modo al lettore di conoscere fino in 
fondo la bellezza e la ricchezza delle mlnicro-
ciere offerte, ci soffermeremo dettagliata
mente sul p rogramma; ma pr ima vogliamo 
da re qualche notizia sulla «Serghiev Esse-
nin-, la nave del giro sul Volga e la Moscova. 

Modernissima, costruita nell'84 presso i 
can t i en del Danubio da u n a società di Vien
na, è lunga 100 metri e larga 16; le cabine, 
confortevoli e spaziose, hanno servizi privati 
e ar ia condizionata, a r redamento di buon 
gus to pur nella sua sobrietà. Capienza mas 
s ima, 160 passeggeri, sistemazione in cabine 
doppie e quadruple; la sala-ristorante offre 
u n o t t ima cucina internazionale e un servi
zio accurato e celere. Velocità di crociera, 22 
km orari e sistemi di navigazione di assoluta 
sicurezza. 

Veniamo ora al p r o g r a m m a dettagliato. 
PRIMO GIORNO — Partenza da Mosca, in 

direzione nord, su u n a s t rada che si snoda 
at t raverso u n a foresta di betulla e casette dì 

legno. Arrivo, dopo circa 70 km. a Zagorsk, la 
cit tà s an t a che sorge nel bel mezzo della 
g rande pianura russa a nord di Mosca. La 
sosta per la visita, compreso un abbondante 
pranzo in r is torante, ci ruba circa due ore, 
m a intense e di g rande interesse. Il centro 
della cit tà è costituito dal Cremlino (che in 
l ingua russa vuol dire «cittadella fortificata») 
e racchiude il Monastero della Trini tà di San 
Giorgio, dove tu t tora esiste u n a fiorente co
muni tà religiosa ed è la sede del potente pa
t r iarcato russo-ortodosso. II monastero-for
tezza fu fondato oltre 600 anni fa e costituì 
un invincibile baluardo contro le orde dei 
tar tar i . At tualmente il recinto architet toni
co, dalle bianche e possenti mura , racchiude 
monument i del XV0-XVIII° secolo t ra cui va 
r icordata l ' imponente ed austera cattedrale 
dell 'Assunzione e i dipinti-capolavori di An
drei Rublyov. 

Alle 15 si raggiunge un 'a l t ra ant ica cit tà 
russa: Pereslavl Zalessky (140 km. a nord di 
Mosca). Costruita nel 1152 dal principe Yuri 
Dolgoruky, che fu anche il fondatore di Mo
sca. II solito vecchio Cremlino costituisce il 
nucleo centrale della città, dove sorge la cat
tedrale det ta della «trasfigurazione» del Sal
vatore. 

Sempre nell 'arnolto delle m u r a del Cremli
no sorge il Monastero di Goritsky, ora t ra
sformato in museo. 

Minicrociere d'agosto 
sul Volga e la Moscova: 

la Russia in 4 giorni 

Si cont inua 11 viaggio in pul lman sempre 
sulla stessa ar ter ia dai bordi verdeggianti e 
dopo un percorso di 60 km. si arriva aTtostov 
Vehky cit tà di 40.000 abitanti che sorge sulle 
sponde del Lago Nero, un bacino non molto 
profondo m a con u n a superficie di circa 100 
chilometri quadrat i . Qui visitiamo li solito 
•Cremlino»: un 'a rmonìa di torri e di cat tedra
li. Lungo i Iati principali delle poderose m u r a 
sorgono il Monastero di Abramo (fondato 
verso la fine deirXI" secolo) e il Monastero di 
Giacobbe del XIV3 secolo, due autentici 
gioielli. 

Rostov comunque e nota anche per i suoi 
smalt i e per le sue icone dorate. 

In sera ta si giunge a Yaroslavl. La citta, 
a t tua lmente con u n a popolazione di 600.000 
abitant i , fondata nell 'undicesimo secolo nel 
punto di confluenza del Kotorosl con il mae
stoso Volga. Qui è ormeggiata la bellissima 
«Serghiey Essenin», che ci accoglie, ospitale, 
per fa cena e il pernot tamento. 

SECONDO GIORNO — E dedicato alla vi
sita della ci t tà di Yaroslavl, mentre i pasti 
sono consumat i a bordo della nave. Yaro
slavl è ricca di monument i risalenti al X V P e 
XVII0 secolo. Lungo le alte banchine del Vol
ga sono disseminate — quasi in lunga fila — 
un gran numero di cattedrali e chiese, t r a cui 
vanno ricordate, per la loro incomparabile 
bellezza, quella di San Michele Arcangelo, di 
•Spas-na-Gorodu», di «Nicola Rubleny» e al

tre ancora, piene di tesori e di icone di inesti
mabile valore. , 

TERZO GIORNO — Relax per tut t i i pas 
seggeri, sdraiati sulle brandine del «ponte» al 
sole. Il paesaggio è sempre mutevole: casupo
le di contadini o betulle, le placide acque del 
Volga. Ma ecco Uglich la bella cit tà medieva- " 
le che meri ta u n a visita anche per la splendi
da cattedrale nei cui pressi, si dice, fu ucciso 
il Principe ereditario della Contea di Mosca, 
all 'età di 7 anni . 

II sonnolento navigare pomeridiano s 'ar
resta — verso le ore 16 — al «prato verde», 
dove tutt i i crocieristi scendono per degusta
re il kvass, u n a fresca bevanca, e il pane del
l'amicizia. A sera, dopo cena, spettacolo di 
varietà nella sa la-bar corredata da pista da 
ballo. Si balla a volontà. 

QUARTO GIORNO — Eia nave va, placida 
e maestosa sulle acque della Moscova, Dopo 
aver percorso nella notte il g rande canale — 
intersecato da chiuse giganti — che unisce le 
acque del Volga a quelle appun to della Mo-
scQva. 

E un nuovo giorno, ma, peccato, la crocie
ra è ormai alla fine. Ecco che laggiù già ci 
aspet ta Mosca... 

n. e. 
Per informazioni, r i tolcrrsi a -Columbia turi
smo-, Roma, Tel. 06/866857 - 855691 - 86270S. 
Telex n. 611161. 
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